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Sessione 2.4 - Immaginare un futuro diverso. Strategie per il rilancio / Imagine a Different Future.

Strategies for the Re-launch of Small Abandoned Towns

Antonella Golino - Centro ArIA, Centro di Ricerca per le Aree Interne e gli Appennini, Universita degli Studi del Molise,

antonella.golino@unimol.ir

La solidarieta al posto della competizione:

una strategia per la rinascita delle Aree Interne del Molise

Lobiettivo del contributo ¢ quello di descrivere, un approccio innovativo,
di ottica territorialista (MAGNAGHI 2010), a supporto dei Comuni
delle Aree Interne che ormai da decenni vivono processi d’inesorabile
abbandono e spopolamento. Lindividuazione delle Aree Interne del Paese,
parte da una lettura policentrica del territorio italiano, costituito da una
rete di comuni o aggregazioni, attorno ai quali gravitano aree caratterizzate
da diversi livelli di perifericita spaziale (LUCATELLI 2015).

Tali aree rappresentano una grande questione nazionale, territori con
problemi demografici, ma fortemente policentriche ¢ con un diffuso
patrimonio storico-territoriale, in alcuni casi mostrano prospettive di
ripresa tali da essere incoraggiate ed essere prese come modello da seguire
(MARCHETTI, PAZZAGLI, PANUNZI 2017).

Partendo da questi presupposti viene proposta attraverso la metodologia
messa in atto dalla SNAT (Strategia Nazionale Aree Interne), I'esperienza di
due aree pilota presenti in Molise: il Matese e il Fortore. I risultati di questa
sfida progettuale vengono analizzati attraverso la descrizione delle azioni
messe in campo al fine di ripristinare i servizi di base che, laddove assenti,
hanno spinto la popolazione ad abbandonare tali territori. Si vive bene in
un “polo” dove si ha un’offerta scolastica completa, un livello essenziale di
assistenza sanitaria (e sociale) e una stazione da cui raggiungere la rete di
trasporto per la mobilita sociale (BARCA 2009).

I comuni delle Aree Interne divengono cosi un laboratorio di sperimentazione
di nuovi modelli socio-economici in grado di assicurare una migliore
vivibilita per i cittadini e ricostruire sistemi economici locali mirati alla
solidarieta infra e inter-territoriale, invece del modello competitivo che ha
prodotto declino e marginalizzazione. Lottica ¢ tesa alla territorializzazione
delle politiche, verso una politica meno astratta e pitt rivolta “ai luoghi”:
tutela del territorio, apertura verso l'esterno, rilancio dell'occupazione,
rafforzamento delle istituzioni di base (PAZZAGLI 2015), promozione del
territorio (GOLINO, 2016). La strategia messa a punto per le due aree
pilota in Molise, partendo da una lettura socio-territoriale, evidenzia
le vocazioni originarie e si concentra sulla rete dei paesi e sul concetto di
resilienza inteso come carattere delle comunita locali, che hanno saputo non
solo resistere ai fattori di stress, ma addirittura utilizzarli come occasione

di miglioramento (MELA 2017). La perdita di centralitd del territorio,
connessa fin dall'Ottocento al tramonto delle attivitd agro-silvo-pastorali
(in particolare della transumanza che per secoli aveva reso il Molise una
regione centrale rispetto ai principali flussi di gravitazione) e nel Novecento
ai processi di marginalizzazione delle aree rurali, viene ribaltata tramite una
visione che prevede processi di sviluppo locali ri-territorializzati basata sulla
partecipazione ¢/o la rigenerazione delle comunita locali.

Solidarity Instead of Competition: A New Strategy for
the Re-birth of Inner Areas in Molise

The objective of the contribution is to describe an innovative approach,
of territorial vision (MAGNAGHI 2010), in support of the municipalities
of the inner areas that for decades have been facing land abandonment
situation. The identification of the inner areas of the country starts from
a polycentric understanding of the Italian territory, that is a territory
constituted by a network of municipalities or aggregations, around which
settlements are characterized by different levels of spatial peripheries
(LUCATELLI 2015).

These areas represent a great national question, territories with demographic
problems but highly polycentric and with a widespread historical as well
as territorial heritage, in some cases show prospects of recovery such as to
be encouraged and be taken as model to follow (MARCHETTI, PAZZAGLI,
PANUNZI 2017).

Starting from these assumptions, it is proposed through the methodology
implemented by SNAI (National Strategy for Inner Areas) the experience
of two pilot areas present in Molise: Matese and Fortore. The challenges
from these results are analyzed through the description of the actions put
in place, in order to restore the basic services, whose absence has prompted
the population to abandon these territories. You live well in a place, where
you have education facilities, an essential level of health care and/as well
as social and a station/terminal where you can reach a transit network for
social mobility (BARCA 2009).



[Un Paese ci vuole - 175]

The municipalities of the inner areas become a laboratory of new socio-
economic models able to: ensure a better living for the citizens; and to rebuild
local economic systems aiming at the infra-territorial solidarity instead of the
competitive model that produced decline and marginalization.

The model aims at the policy territorialisation, towards a less abstract policy
and more aimed at “communities”: protection of the territory, exposure,
increased employment opportunities, strengthening of the basic institutions
(PAzzAGLI 2015), promotion of the territory (GOLINO 2016).

The strategy set up for the two pilot areas in Molise, starting from a socio-
territorial understanding in the historical perspective, evidence of vocational
origin, focuses on the network of municipalities and on the concept of
resilience understood as the character of the communities that have not only
been able to withstand the stress factors, but also use them as an opportunity
for improvement (MELA 2017).

The loss of territorial values, began in the nineteenth century for the end of
agro-silvo-pastoral activities (particularly the transhumance that made Molise
a central region compared to the main flows of gravitation, for centuries)
and in Twentieth century to the processes of marginalization in rural areas,
have overturned by a vision that foresees local development processes re-
habilitation, based on the participation and/or revival of local communities.
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Figura 1. Descrizione grafica delle quattro Aree Interne del Molise
(elaborazione a cura del Centro ArIA, Universita del Molise, Grafico A. Golino)

Figura 2. Area Interna del Matese in Molise (Foto A. Golino)



